
 

Cabina di Regia: impugnata dal governo la modifica della legge 3/94 

 

Nel Consiglio dei Ministri dello scorso 3 settembre, come si legge dallo stralcio di verbale allegato, il 

Governo ha deciso di impugnare due articoli della legge 61/2020, contenente le modifiche alla legge 3/94. 

LEGGI REGIONALI 

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie Francesco Boccia, ha 

esaminato trenta leggi delle Regioni e delle Province autonome, e ha quindi deliberato: 

di impugnare 

….la legge della Regione Toscana n. 61 del 15 luglio 2020, recante “Gestione e tutela della fauna selvatica 

sul territorio regionale. Modifiche alla l.r. 3/1994”, in quanto le disposizioni contenute negli articoli 24 e 30 

in materia di prelievo violano la competenza esclusiva statale in materia di tutela dell’ambiente e 

dell’ecosistema, di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera s), della Costituzione;… 

Si tratta dell’articolo sulla gestione degli ungulati e di quello contente la scissione dal carniere massimo 

giornaliero di selvaggina migratoria del numero di storni abbattuti in deroga. Sembra, inoltre, che sia stata 

oggetto di discussione la modifica all’articolo 33, che ha modificato l’art 51 richiedendo una convenzione 

per la vigilanza venatoria volontaria.  

Ovviamente per i due articoli oggetto di impugnazione per sospetta incostituzionalità dovrà esprimersi la 

Corte Costituzionale. Nel frattempo, chiediamo alla Regione di fare chiarezza e dare certezze al mondo 

venatorio su questi importanti punti. Detto questo, mettiamo a disposizione dell’amministrazione regionale 

i nostri staff tecnici e legali per apportare qualunque sostegno la Regione possa ritenere utile. 
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